
44. Riflessioni sulla Parola della XVI Domenica per anno A 
 

Il Signore sa che il bene avanza intrecciato con il male = siamo umani. 
Il più piccolo bene è più forte del più grande male = siamo divini. 

 
 
Dio, il seminatore. 
Generoso, abbondante, anzi eccessivo. Non esclude nessuno perchè ha fiducia in tutti,  
sa attendere, sa che il suo seme è fecondo.  
Sogna che prima o poi tutti possano essere suoi figli.  
Non fa altro che dare la vita instancabilmente, fecondare. 
 
Il seme. 
È lo Spirito Santo con tutti i suoi doni. 
È promessa, è pegno sicuro di un possibile raccolto abbondante. 
Il Dio-Papà ha seminato generosamente, eccessivamente, solo il bene, la vita, l'amore. 
 
 
La zizzania: eppure c'è il male. 
nel mio cuore, nei rapporti, nella società. Anche nel gruppo dei 12, attorno a Gesù.  
Su questa terra non esiste una situazione di solo bene:  
nel micro del mio cuore e nel macro della società, della Chiesa, il bene e il male coesistono. 
 
Il male non viene da Dio,  
ma dall'Avversario, dal Divisore, da chi ti fa lo sgambetto,  ...  
da chi ha un progetto contrario a quello di Dio,  
da chi crede di poter fare a meno di Dio,  
o di essere "Dio a se stesso" ... come nel racconto del peccato originale.  
 
I servi,  
che condividono il progetto di Dio, vorrebbero estirpare il male. Ma chi lo può giudicare? 
In ogni azione che noi compiamo si intrecciano il bene  e il male: questo è il peccato originale.  
Solo il Figlio-Dio ci può liberare. 
 
Il Dio-Papà  
tollera la coesistenza del bene e del male, 
in attesa del momento conclusivo in cui,  
ASSOLUTAMENTE e DEFINITIVAMENTE, ogni male sarà eliminato per sempre. 
 
Questo che viviamo ora è il tempo della pazienza,  
della sofferenza, del travaglio, della lotta, della speranza.   
Speranza cristiana: nella lotta tra il bene e il male, alla lunga, vincerà il bene!  
 
In questa esistenza travagliata ognuno di noi rende presente il Regno di Dio,  
siamo seme e lievito che rende possibile la salvezza di Dio. 
 
 
Non devi aver paura dei tuoi difetti, ma devi lottare per liberarti:  

 dalla confusione tra il bene e il male,  

 dalla tua rassegnazione senza speranza,  

 dalla tua passività senza fede, 

 dalla tua mancanza di amore. 


